
L’Aquila nasce come città ‘per parti’ le cui mura, quindi, furono edificate non solo per assolvere ad 
un ruolo di difesa ma anche unificatore tra queste e di tramite con i centri extramoenia di origine. 
Ciò si traduce nell’impianto della città, organizzato da direttrici che guardano al territorio circostan-
te. L’Aquila è quindi il risultato di questo rapporto tra Città e terriorio, il cui punto di contatto si rea-
lizza nelle Porte. 

Il progetto parte proprio dal riconoscimento di tale funzione regolatrice tra sistemi diversi svolta 
dalla Porta, per ricostituirne la centralità intorno alla quale risignificare gli ambiti in cui si suddi-
vide l’area di intervento. Le mura e via Roma sono quindi le direttrici principali del progetto  che 
hanno in Porta Barete il punto di contatto che le mette a sistema.

Le mura. Il progetto di fruizione delle mura e la volontà di ricostituirne la continuità ha per obiettivo 
la valorizzazione del monumento e la ridefinizione del suo ruolo di limite della città storica e contat-
to con la città contemporanea oltre che di punto di osservazione privilegiato sul territorio circostan-
te. L’intervento attraverso l’estensione del percorso pedonale-paesaggistico di sottomura e sopra-
mura, già previsto per il comparto di Viale Croce Rossa, mira alla realizzazione di un Parco delle 
Mura accessibile, continuo e verde.

Via Roma. Il tracciato della via medievale, liberata dal traffico automobilistico e dal cavalcavia di 
via Vicentini, diventa l’asse verde di accesso pedonale al Centro Storico. L’organizzazione a terraz-
zamenti dell’area vuole richiamarne la destinazione storica ad orti comunali e attraverso la rico-
struzione delle isoipse dell’area precedenti al viadotto ricerca una continuità dei percorsi che ne 
favorisca l’accessibilità. Lungo questo asse vengono collocati i servizi principali e vi è la definizione 
di un nuovo spazio pubblico di riferimento per il quartiere e la città, Piazza di Santa Croce, e la ri-
progettazione della piazza commerciale del Complesso di via Roma.

Porta Barete. Torna ad assumere il ruolo di porta urbica di accesso alla città e di cuore dell’inter-
vento. Qui si incontra il sistema di percorso di accesso alla città rappresentato da via Roma, lungo 
cui, proseguendo,si  incontra l’intersezione rinascimentale con il cardo principale dei Quattro Can-
toni da cui attraverso Via Fortebbraccio si giunge a Porta Bazzano, altro nodo importante nel rap-
porto tra città e territorio e le mura, che la collegano da un lato con la Fontana delle 99 Cannelle e 
dell’altro con Porta Branconia e Fontana Luminosa.
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PINETA DI ROIO

Percorso pomeriale esistente

SISTEMA DEL VERDE E DELLE POLARITÀ

PIANO DELLA MOBILITÀ URBANA

Percorsi collegamento tra polarità Parco urbano
1.Piazza del Duomo;  2.Fontana Luminosa;  3.Forte Spagnolo;  4.Basilica di San Bernardino;  5.Basilica di Collemaggio;  
6.Fontana 99 Cannelle

1.Parco urbano Piazza D’armi;  2.PRU Viale della Croce Rossa;  3.Terminal Bus Collemaggio;  4.Riqualificazione Piazzale della 
Stazione

PORTA DELLA STAZIONE

PORTA CASTELLO

fiume Aterno

PRU PORTA BARETE/S.CROCE


